
Rotary Food Box, il progetto
di  solidarietà  continua  a
crescere
Continua a crescere «Rotary Food Box», il progetto promosso
dal Rotary Club Bergamo Sud in collaborazione con il Comune di
Bergamo e altre istituzioni del territorio e che ha preso il
via lo scorso dicembre con l’obiettivo di mettere in rete gli
operatori  economici  e  le  istituzioni  bergamasche  per  dare
sostegno alle famiglie che sono in situazione di particolare
difficoltà a causa del Covid-19.
L’iniziativa  sta  attirando  l’attenzione  di  nuove  aziende,
anche fuori della provincia di Bergamo. Il mondo delle imprese
ha risposto alla chiamata, sentendo fortemente la necessità di
essere vicino al territorio, e ha cercato attraverso «Rotary
Food Box» di dare il proprio contributo per far fronte ad una
sfida complessa che la società attuale sta vivendo.

Prodotti alimentari alle famiglie

Attraverso una rete di aziende, enti e associazioni, vengono
realizzate  delle  box,  principalmente  composte  da  prodotti
alimentari, da destinare a 100 famiglie in modo continuativo
per 6 mesi: la prima consegna è stata effettuata ad inizio
dicembre 2020 e l’ultima è in programma per maggio 2021.
Il progetto è realizzato in collaborazione con l’Assessorato
alle  Politiche  Sociali  del  Comune  di  Bergamo,  che  si  è
occupato  dell’individuazione  delle  famiglie,  in  particolare
quelle  con  minori  a  carico.  A  livello  istituzionale
Confindustria  Bergamo,  Confartigianato  Imprese  Bergamo,
Confcooperative Bergamo e Aspan Bergamo hanno confermato la
partnership,  divulgando  ai  propri  soci  l’iniziativa  e
raccogliendo adesioni. La consegna della box vede in prima
linea i volontari della rete «BergamoXBergamo» e i giovani del
Rotaract, coordinati da Confcooperative Bergamo.
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Nel progetto anche aziende fuori regione

La raccolta e consegna di prodotti alimentari ha coinvolto sin
da subito diverse aziende primariamente della provincia di
Bergamo, ma con il passare delle settimane il progetto ha
incontrato la sensibilità anche di aziende fuori regione, che
hanno aderito con generosità ed entusiasmo offrendo i propri
prodotti,  in  particolare  segnaliamo  l’adesione  di  Nestlé
Italia, che ha offerto i cioccolati dei suoi marchi più noti,
e Moser Speck, azienda alto atesina che contribuisce donando
speck  di  alta  qualità.  Tra  le  nuove  aziende  territoriali
troviamo  infine  Salumificio  Fratelli  Beretta,  Caseificio
Defendi e Pasticceria La Marianna.
La  fornitura  gratuita  di  prodotti  e  servizi  di  oltre  30
aziende  ha  raggiunto  complessivamente  un  valore  di  circa
100.000  euro,  e  ciascuna  delle  box  consegnate  contiene
prodotti pari ad un valore di 150 euro. L’intento del Rotary
Club Bergamo Sud è che queste box possano sostituire, almeno
in parte, la spesa mensile per la famiglia, che a causa della
pandemia si è ritrovata più fragile e vulnerabile.
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Il  Comitato  Francesco
Arrigoni devolve all’Ospedale
di Bergamo il premio 2020
Il  premio  assegnato  dal  Comitato  Francesco  Arrigoni  che
riunisce  familiari,  amici  e  colleghi  del  noto  giornalista
gastronomico,  prematuramente  scomparso  nel  2011,  non  andrà
quest’anno a un agricoltore, un vignaiolo o un ristoratore che
si è distinto per il valore etico del proprio lavoro.

Non si aggiungeranno, perciò, un nome e un viso nuovi ai
premiati  nelle  precedenti  edizioni:  Don  Ciotti  di  Libera
Terra,  i  pescatori  di  Lampedusa,  il  casaro  Guglielmo
Locatelli,  i  rifugiati  e  richiedenti  asilo  di  Maramao,  i
responsabili  delle  fondazioniFrancesca  Pecorari  ed  Ernesto
Pellegrini e gli olivicoltori del Pratomagno. O meglio, se ne
aggiungeranno  tanti:  i  visi  e  i  nomi  dei  medici,  degli
infermieri, degli operatori e dei volontari dell’Ospedale Papa
Giovanni  XXIII  di  Bergamo,  di  tutti  coloro  che,
quotidianamente,  hanno  fronteggiato  l’emergenza  covid-19,
mettendo  professionalità  e  dedizione  al  servizio  della
collettività.

«Quest’anno  ci  fermiamo,  nel  rispetto  delle  regole  e,
soprattutto, nel rispetto della sofferenza che riguarda tutti
così  profondamente.  Abbiamo  ritrovato  comunque  i  principi
ispiratori del Premio: la generosità, l’impegno civile e la
montagna, intesa non solo come passione e coraggio, ma anche
come determinazione nel superare le difficoltà per giungere
alla meta»dichiara Antonella Colleoni, moglie di Francesco e
Presidente del Comitato.
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Una decisione che sottolinea il valore civile dei servizi
offerti  non  solo  dall’ospedale  di  Bergamo  ma  da  tutte  le
strutture  sanitarie  italiane,  per  ricordare,  con  Francesco
Arrigoni, altri due grandi uomini che recentemente ci hanno
lasciati: Gianni Mura, geniale giornalista sportivo, grande
amico  di  Francesco  e  componente  del  Comitato,  e  Vittorio
Fusari,  chef  franciacortino,  infaticabile  sostenitore  del
premio.

Campagna di Natale, raccolti
55 mila euro per le missioni
E’ di 55 mila euro il ricavato della raccolta fondi promossa
da Centro Missionario diocesano, Ascom Confcommercio Bergamo e
Websolidale onlus con la campagna di Natale “La stella ci
custodisce! In cammini di fraternità”. A cui si aggiungono 5
mila euro, raccolti alla capanna dell’Eco di Bergamo e donati
alle scuole dell’infanzia Adasm-Fism. 
Il  sodalizio  tra  la  diocesi  e  il  mondo  del  commercio
bergamaschi da quindici anni, durante il periodo natalizio,
cerca di aiutare le realtà che vivono situazioni difficili in
diverse  parti  nel  mondo  con  svariate  iniziative  benefiche
promosse in città che coinvolgono anche  scuole e oratori.
Quest’anno uno degli appuntamenti più apprezzati è stato il
Concerto  di  Natale  nella  Basilica  di  Sant’Alessandro  in
Colonna, con la regia del Conservatorio di Bergamo.

I contributi raccolti verranno destinati a quattro progetti:
circa 6 mila euro sono stati destinati a un un progetto sul
lavoro minorile e l’alfabetizzazione in Siria; 15 mila euro a
percorsi  educativi  per  contrastare  l’arruolamento  in  Sud
Sudan;  15  mila  euro  per  arginare  la  deforestazione  in
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Amazzonia; e  5 mila euro a Casa Amoris Laetitia, realtà della
Fondazione Angelo Custode che ospita bambini con disabilità
complesse e in fin di vita. 

 

Giovani  Imprenditori  Ascom.
Raccolti  2.500  euro  per
l’Associazione Angelman
Giovani  Imprenditori  Ascom.  Raccolti  2.500  euro  per
l’Associazione  Angelman.  Sosterranno  il  Registro  Italiano
Angelman realizzato da From all’Ospedale di Bergamo

Un  pomeriggio  goloso  per  i
piccoli  pazienti  del
Policlinico San Pietro con i
gelatieri Ascom
Anche quest’anno i gelatieri bergamaschi fanno un omaggio ai
più  piccoli.  L’iniziativa  del  gruppo  Gelatieri  Ascom
Confcommercio Bergamo, “La merenda non si paga”, prevede fino
a venerdì 10 maggio la distribuzione, da parte delle gelaterie
aderenti, di coni gelato gratis ai ragazzi delle scuole dei
comuni della bergamasca.
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Ieri  pomeriggio,  però,  è  stato  ancora  più  speciale  e
sicuramente  goloso  per  i  gelatieri  bergamaschi  che  hanno
offerto ai piccoli ricoverati nel reparto di Pediatria del
Policlinico  San  Pietro  gelati  di  vari  gusti.  All’ora  di
merenda nelle corsie del reparto, tra lo stupore dei bambini,
è comparso un carrello pieno di vaschette di gelato.

Alla guida del carrello il vicepresidente di categoria del
gruppo  Gelatieri,  Matteo  Corna,  (gelateria  Gelatiamo  di
Treviolo), con simpatia e allegria ha distribuito deliziosi
coni e coppette per l’immancabile gioia di grandi e piccini.

Le gelaterie che partecipano all’evento hanno distribuito coni
gelato gratis e oltre 20 mila buoni ai ragazzi delle scuole
primarie e degli asili dei comuni in cui hanno l’attività.
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Festa  della  Mamma?  un
braccialetto  solidale  aiuta
l’associazione  Oncologica
Bergamasca
In occasione della Festa della Mamma, che ricorrerà il 12
maggio, il negozio Agapanthus Gioielli di via Tasso a Bergamo
e A.O.B. – Associazione Oncologica Bergamasca propongono un
braccialetto solidale. L’intero ricavato verrà devoluto alla
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onlus per sostenere attività rivolte ai malati oncologici.
Testimonial  dell’iniziativa,  la  ristoratrice  Giuliana
D’Ambrosio della omonima trattoria di via Broseta, uno dei
volti più amati della città.

Il  braccialetto  è  in  canneté   elastico  con  al  centro
un’orchidea in oro rosa 375°° fatta a mano e si può acquistare
in negozio al prezzo di 50 euro.
L’orchidea in Oriente è simbolo di purezza e in Occidente
rappresenta  un  messaggio  d’amore  per  la  persona  più
fondamentale  della  propria  vita.  

L’associazione festeggia quest’anno 20 anni di attività: un
traguardo importante per l’Associazione che vuole essere di
slancio per nuove iniziative, progetti e servizi da realizzare
con il coinvolgimento di quante più persone possibili.

Da  sinistra:  Giuliana  D’Ambrosio,  Marina  Callioni



volontaria  A.O.B.,  Paola  Rocca  della  Gioielleria
Agapanthus  e  Grazia  Airoldi  volontaria  A.O.B.  

 

 

Malattie  rare.  Gli  chef
aiutano la ricerca
In  occasione  della  Giornata  internazionale  delle  malattie
rare, giovedì, per il settimo anno, i venti ristoranti di
Ingruppo destineranno 15 euro da ogni menù all’Istituto Mario
Negri

All’Antico Benessere di Fara
Gera  d’Adda  pranzo  di
beneficenza per Lucia
Domenica 27 gennaio alle 12.30, l’Agriturismo Antico Benessere
di  Fara  Gera  d’Adda  ospita  un  pranzo  di  beneficenza  per
raccogliere fondi per Lucia, una giovane ragazza affetta da un
osteoma della coroide, tumore benigno che si è manifestato
all’interno dell’occhio e che la sta portando alla cecità. Il
ricavato  contribuirà  a  sostenere  le  spese  per  una  cura
sperimentale negli Stati Uniti.
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L’iniziativa  è  promossa  da  Alessandra  Verzera,  nota
giornalista gastronomica, che insieme agli chef  Gianfranco
Dainotti  e  Cinzia  Fumagalli  (nella  foto)  sta  cercando  di
raccogliere fondi per aiutarla ad evitare la cecità assoluta.
Il menù è firmato a quattro mani dallo chef  di Cremona
Gianfranco Dainotti e dalla top chef Italia Cinzia Fumagalli.
Sarà di fatto un pranzo di gala, in cui ogni partecipante
pagherà il costo di un pasto di alto livello in una bella
location realizzato da firme prestigiose. I proventi della
serata saranno consegnati a Lucia in forma di assegno. 

L’iniziativa  è  sostenuta  da  Sturiale,  Antica  Salumeria  e
Riberella, Consorzio di Tutela Arancia di Ribera Dop. 

Per  informazioni  e  prenotazioni,  tel.  0363.39.16.01  –
info@anticobenessere.it

 

Con  “L’armadio  dei  pigiami”
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tutto  il  necessario  per  i
ricoverati indigenti
La solidarietà bussa alla porta dell’Ospedale di Treviglio-
Caravaggio . Debutta “L’Armadio dei pigiami”, il progetto che
attraverso  donazioni,  fornisce  ai  pazienti  ricoverati
indigenti  una  scorta  di  kit  monouso  di  oggetti  di  prima
necessità con spazzolino, dentifricio, asciugamani, biancheria
intima, t-shirt, calze, ciabatte, pigiama/tuta ecc).
L’idea  era  nata  alcuni  mesi  fa  da  alcuni  operatori
dell’Ospedale ed è stata accolta con favore dalla Consulta del
Volontariato.  La  prima  adesione  ufficiale  è  arrivata
dall’ANDI-Associazione Nazionale Dentisti Italiani Sezione di
Bergamo, attraverso il suo presidente, Luigi Girardi che ha
donato all’ASST – in collaborazione con la Fondazione ANDI
Onlus –  50 kit monouso (spazzolini e dentifrici) per l’igiene
orale dei degenti più disagiati. Tra i benefattori anche anche
il CIF, Comitato Italiano Femminile che ha donato alcuni capi
di  abbigliamento,  e  l’AUSER  di  Treviglio  che  ha   fornito
pantofole monouso, spazzolini da denti e capi di biancheria
intima e ha coinvolto nell’iniziativa il Comitato soci Coop
Lombardia – zona di Treviglio: insieme, domani, mercoledì 16
gennaio e sabato 19 allestiranno un banchetto di raccolta
indumenti e prodotti utili all’Armadio dei pigiami. 
L’appello dell’ASST al territorio è giunto ad ANDI grazie
all’intervento di Elio Comelli, presidente dell’Associazione
Genitori e membro della Consulta del Volontariato 
L’Auser  ha  a  sua  volta  coinvolto  in  questa  iniziativa
il Comitato soci Coop Lombardia – zona di Treviglio: insieme,
domani,  Mercoledì  16  e  Sabato  19  gennaio  allestiranno  un
banchetto di raccolta indumenti e prodotti utili all’Armadio
dei pigiami. Infine ha aderito anche il CIF, Comitato Italiano
Femminile, donando alcuni capi di abbigliamento, utili per
creare i kit necessari. 
“Siamo molto felici che la Consulta abbia preso a cuore questa
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iniziativa  dell’Ospedale  –  dichiara  Barbara  Mangiacavalli,
direttore Socio Sanitario dell’ASST Bergamo Ovest -, perché
oltre ad essere utile, aiuta a infondere un senso di comunità
tra le persone. L’Armadio dei Pigiami è un modo per essere
vicino  a  chi  è  doppiamente  meno  fortunato:  indigente  e
ricoverato. Come ASST ci prenderemo cura di lui per il lato
sanitario,  l’Armadio  lo  supporterà  nel  condurre  una  vita
ospedaliera dignitosa. Speriamo che questo sia solo l’inizio e
che  altre  donazioni  ci  aiutino  a  poter  rispondere  alle
fragilità dei nostri cittadini”.

Grazie  ai  SuperCoccolosi
donati  20  mila  euro  a
sostegno  del  progetto
Giocamico  dell’Ospedale  di
Bergamo
Sono stati consegnati oggi all’Ospedale Papa Giovanni XXIII di
Bergamo i fondi raccolti con l’iniziativa promossa da Conad “I
SuperCoccolosi”. La donazione ammonta a 20mila euro ed è stata
destinata al progetto Giocamico dell’ASST Papa Giovanni XXIII,
percorso di sostegno psicologico ai pazienti più piccoli che
devono sottoporsi a interventi chirurgici o esami invasivi.

La  campagna  è  stata  promossa  dal  3  ottobre  fino  a  fine
novembre  in  tutti  i  punti  vendita  Conad  del  Centro  Nord:
Lombardia ed Emilia Romagna, per le province di Piacenza,
Parma  e  Reggio  Emilia.  I  12  animaletti  protagonisti
dell’iniziativa hanno permesso di destinare 0,50 centesimi di
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euro  per  ogni  pupazzo  acquistato  a  favore  di  enti  e
associazioni territoriali a sostegno di sei progetti solidali
rivolti per lo più ai bambini, raccogliendo un totale di 90
mila  euro.  Nella  Bergamasca  sono  stati  acquistati  10mila
peluche.

Già nel 2015 e nel 2016 Conad aveva devoluto allo stesso
progetto i fondi raccolti con l’iniziativa ‘Cuccioli de Cuore
a spasso nella Preistoria’ e i ‘Supercoccolosi’. Grazie a
questo finanziamento le psicologhe dell’Ospedale di Bergamo
hanno incontrato in due anni, nel 2016 e nel 2017, 1.506
bambini, 379 coppie di genitori e hanno potuto partecipare a
613 confronti in equipe.

Negli ultimi cinque anni Conad Centro Nord ha donato 102 mila
euro a progetti inerenti al benessere dei più piccoli passando
dall’Albero degli Amici, ai Cuccioli del Cuore alle Luci del
Cuore fino ai SuperCoccolosi.
“Il binomio Supercoccolosi e Ospedale Papa Giovanni XXIII è
sempre un successo” afferma Nicola Rotasperti, membro del CDA
di Conad Centro Nord e continua: “Questo traguardo però è
anche  frutto  della  generosità  dei  cittadini  di  Bergamo,
Sondrio, Lecco e dei nostri clienti che ogni anno, insieme ai
soci imprenditori Conad, si vedono coinvolti in prima linea in
progetti utili e concreti a favore dei più piccoli. E proprio
a questi ultimi vogliamo fare un augurio speciale e lasciamo
in dono un pensiero coccoloso”.

“Giocamico accompagna il bambino e la sua famiglia durante la
sua presenza in ospedale, integrando l’impatto emotivo della
malattia all’interno del percorso di crescita fisiologica e
sostenendo lo sviluppo del paziente pediatrico anche in un
momento di vita così stressante – ha spiegato Maria Simonetta
Spada,  responsabile  della  Psicologia  del  Papa  Giovanni  -.
Giocamico  inoltre  fa  bene  anche  all’intera  équipe  perché
promuove  l’integrazione  e  la  multidisciplinarietà,  per
costruire percorsi di cura che tengono conto della complessità
dei bisogni e dell’esperienza della malattia, vissuta in modo



diverso da ciascun bambino”

Giocamico, di cui è madrina Cristina Bombassei, può essere
definito come un “consenso informato a misura di bambino”: le
psicologhe, infatti, aiutano i bambini a immaginare cosa li
aspetta, per poter mettere in moto le loro risorse, spesso
davvero sorprendenti. Giacomino e Nadia, due bambole di pezza,
raccontano ai bambini la loro esperienza in ospedale e a loro
i piccoli pazienti confidano timori e dubbi, che possono così
trovare  una  risposta.  L’iniziativa,  nata  a  Parma  ma
personalizzata a Bergamo dalla Psicologia clinica, ha ricevuto
nel 2015 la Medaglia d’oro del Presidente della Repubblica
come best practice assoluta al Premio Persona e Comunità di
Torino, oltre al primo premio nella sezione Solidarietà e
servizi socio-sanitari.

“Giocamico  è  partito  nel  2012  ed  è  oggi  una  realtà
consolidata, presente capillarmente in tutti i reparti che si
occupano  di  curare  i  bambini  –  ha  spiegato  Carlo  Nicora,
direttore generale dell’ASST Papa Giovanni XXIII -. In questi
6  anni  l’attività  è  quadruplicata  e  si  concentra  in
particolare nei nostri reparti di Cardiochirurgia pediatrica,
Chirurgia pediatrica e Pediatria. Solo quest’anno abbiamo già
incontrato i bambini 886 volte, i genitori in 331 occasioni e
discusso 228 casi con l’équipe curante di riferimento. Grazie
anche al sostegno di Conad e dei suoi clienti nel prossimo
anno Giocamico arriverà anche in Odontostomatologia, perché
per i bambini l’incontro con il dentista può essere un evento
particolarmente  stressante,  e  in  Traumatologia,  per
intercettare, già durante gli esami preliminari al ricovero,
tutti  quei  bambini  che  devono  affrontare  un  intervento
chirurgico”.

Nella foto da sinistra Maria Simonetta Spada, Nicola
Rotasperti e Carlo Nicora 


